
SCHEDA DI PRESENTAZIONE 
IL RITO DEL MATRIMONIO: DUE STORIE IN UNA STORIA 

 

PREGHIERA INIZIALE 

(Iniziare con una preghiera apre la porta allo Spirito che accompagnerà l’incontro. Può essere 

interessante, dopo uno o due incontri, chiedere alle coppie se hanno il piacere di introdurre loro 

l’incontro con una preghiera, un canto, una riflessione inerente al tema. Si può anche dare un aiuto 

consegnando un “lezionario del matrimonio” da riportare la volta successiva.) 

AL 72. Il sacramento del matrimonio non è una convenzione sociale, un rito vuoto o il mero segno 

esterno di un impegno. Il sacramento è un dono per la santificazione e la salvezza degli sposi, perché 

«la loro reciproca appartenenza è la rappresentazione reale, per il tramite del segno sacramentale, 

del rapporto stesso di Cristo con la Chiesa. Gli sposi sono pertanto il richiamo permanente per la 

Chiesa di ciò che è accaduto sulla Croce; sono l’uno per l’altra, e per i figli, testimoni della salvezza, 

di cui il sacramento li rende partecipi». 

(Proposta di salmo e canto) 

Dal Salmo 127 (128)  

 Rit: Sarà benedetto chi teme il Signore.  

Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie. Della fatica delle tue mani ti nutrirai, sarai felice 

e avrai ogni bene.  

La tua sposa come vite feconda nell’intimità della tua casa; i tuoi figli come virgulti d’ulivo intorno 

alla tua mensa.  

Ecco com’è benedetto l’uomo che teme il Signore. Ti benedica il Signore da Sion. Possa tu vedere il 

bene di Gerusalemme tutti i giorni della tua vita! 

 

PRESENTAZIONE ARGOMENTO 

AL 212. La preparazione prossima al matrimonio tende a concentrarsi sugli inviti, i vestiti, la festa e 

gli innumerevoli dettagli che consumano tanto le risorse economiche quanto le energie e la gioia. I 

fidanzati arrivano sfiancati e sfiniti al matrimonio, invece di dedicare le migliori energie a prepararsi 

come coppia per il gran passo che faranno insieme. 

…Bisogna aiutare a comprendere che il sacramento non è solo un momento che poi entra a far parte 

del passato e dei ricordi, perché esercita la sua influenza su tutta la vita matrimoniale, in modo 

permanente.  



AL 216. Si può anche meditare con le letture bibliche, e arricchire la comprensione del significato 

degli anelli che ci si dona a vicenda, o di altri segni che fanno parte del rito. Ma non sarebbe bene 

che arrivino al matrimonio senza aver pregato insieme, l’uno per l’altro, chiedendo aiuto a Dio per 

essere fedeli e generosi, domandando insieme a Dio che cosa Lui si aspetta da loro 

Alla luce di quanto esposto da Amoris Laetitia, si conviene prevedere almeno un momento 

formativo per i nubendi riguardante il rito, indicando loro come esso sia esattamente il racconto 

delle loro storie personali che si incontrano e diventano una storia insieme, per sempre. 

 

PRESENTAZIONE DEL RELATORE – D. PIERANGELO RUARO 

Don Pierangelo Ruaro è il responsabile della Liturgia della diocesi di Vicenza. Da anni segue, oltre ad 

altro, i percorsi per nubendi. 

 

VIDEO 

 

DOMANDE PER IL LAVORO DI GRUPPO 

Che cosa pensate del modo in cui il Matrimonio viene presentato, e soprattutto vissuto, nella nostra 

società ? 

Quali tra le affermazioni che avete sentito vi paiono più (o meno) convincenti o più vicine ( o lontane) 

dal vostro modo di pensare/sentire ? 

Lo sposarsi in chiesa (il celebrare un Sacramento) farà diverso il vostro Matrimonio da uno celebrato 

solo civilmente ? In che cosa? 

Avete mai pensato al rito del matrimonio come ad un racconto della vostra storia passata, attuale e 

futura? 

Tanti sono i preparativi per un matrimonio: vestiti, fiori, confetti, ricevimento, … Tutto parla del 

vostro stile. Ma che stile volete trasmettere ai vostri invitati con la celebrazione? 

 

CONCLUSIONE E IMPEGNO 

Una buona consuetudine è quella di riassumere “ciò che ci portiamo a casa” per continuare a 

riflettere durante la settimana successiva. 

Gradito è anche il proporsi un impegno da concretizzare nei giorni successivi, in modo da calare i 

discorsi e i pensieri fatti nella realtà quotidiana. 

 

 



CONDIVISIONE (con il sito della diocesi) 

Chi desidera, può mandare un ritorno in diocesi sull’apprezzamento del video, dell’argomento, su 

ciò che secondo loro andrebbe ulteriormente sviluppato. 

 

MOMENTO DI FRATERNIZZAZIONE 

Piace molto alle coppie un finale distensivo e un momento informale in cui ci si apre agli altri con 

dialogo libero, consente di socializzare con chi tra gli altri ci si sente più in sintonia, crea amicizia e 

condivisione di aspetti concreti legati alla situazione comune che stanno vivendo. 

Bastano una bibita e dei biscotti e l’invito, per la volta successiva, a condividere i reciproci talenti 

culinari… Vedrete, sarà difficile poi mandare tutti a casa loro 😊 

 


